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PREAPERTU , ANNO LIONISTICO

Venerdi 24 Settembre 2004 alle ore 21 dopo
cena, si è tenuto at Centro per le attività
Parrocchiati di Bondeno la prima riunione del Club
con il seguente O.doG:
t) Presentazione bilancio consuntivo 2003/2004

2) Presentazione bilancio di previsione anno
2004!2005

3) Comunicazioni del Presidente sull'a ività del
Club.

4) Varie ed eventuali.

1 bîlanci, dopo breve discussione sono stati
all°unanimità dei che

costituivano il numero legale a tale scopo.
li Presidente Bolognesi ha illustrato a grandi linee
la futura attivita del Club, soffermandosi in

sui maggior seniice che intende

realiare e cîoè un concorso fra gti studenti degti
Istituti Superiori di Bondeno at fine di conoscere il
loro atteggiamento nei riguardi delle bevande
alco!icheo

tRLa premiazîone dei migtiori elaborati i .etazioni,
ca£etloni, spot, etc.) potrebbe avvenire con la
pa£ecJpazione di espe£i sul problema
dell°alcolismo tra i giovani, Autorità locali ed

Insegnanti, in occasione de! Lions con

pubbtica cerimonîao Quest'anno il Club pa£eciperà
al concorso: "Un poster per la pace", înottre il
Presidente cercherà di coinvolgere il Club
geme!!ato di Cerignola in un comune sewice per
rinsaldare it legame fra i due Club.
11 Presidente ha manifestato t°întenzione ed il

desiderio di svolgere alcuni meetings solo tra Soci
per poter liberamente ascoltare e commentare

pareti, dubbi e proposte onde migliorare la
partecipazione !°impegno di tu i.
Fra le date da ricordare fin da ora, it Presidente

ha menzionato la "Festa per lo scambio degli
Auguri" che avverrà il 18 Dicembre p.Vo e la Visita
Ufficîale at Club da del Governatore

Distrettuale Sigora Anna Maria Lanza Ranzani it .
Marzo 2005°

Il Presidente ha infine catdamente raccomandato

a quanti hanno intenzione di presentare nuovi
Soci dî farlo entro il mese di Ottobre o almeno

quanto prima per dare modo ai nuovi ammessi di
insedrsi dati'inizio dell'anno sociale nelle varie
attività del Cl o 



Domenica 10 Ottobre

U° s. ha avuto luogo
la visita a la città dî

Ravenna

de l'inaugurazione
dell'anno lionistico

2004°2005.

Ravenna divenuta -,

capitale dell'Impero
Romano cl°Occidente

nei 402 at tempo
dell° mperatore
Onono, il vi

trasfed la sede

imeedate da Mi/ano

conobbe ne V e VI

secolo utto lo

splendore di una
residen di co£e

arncchendosi di

pala i, di chiese e 0 upenditestimonîando di aver svotto sin dallantichita un

fondamentale ruo o ne! processo di . contro di
culture diverse tra Oriente ed Occidente.

ABla mo£e di Onono nei 425 tocca atta sorelSa

Galla Placidia reggere te so4i dell'Impero in nome
del figlio minorenne diventato Imperatore con il
nome di Vaientiniano 1 . L'immagine urbana di
Ravenna imperiale è legata in gran parte a Galla
Ptacidia la quate fece arrivare da Costantinopoli
gli artisti che reati arono gli straordinari cicli di
mosaici dei numerosi edifici civili e religiosi
costruiti in quel periodo.
tl mosaico panetale, costruito da una miriade di
tessere di pietra, di marmo, dî smalto, di

madreperla, d'oro e d'argento, offre a differenza
det!'affresco che si deteriora facilmente, un

rivestimento particolarmente resistente, che gli è
vatso la definizione di "vera pittura per l'eternità".
in antitesi con l'arte di tradizione ctassica che

proponeva forme concrete e ben proporzionate e
aderenti alla realtà, il mosaico obbedisce ai

canoni estetici detl°a£e bizantina che sviluppa
nuovi me i espressivi per rappresentare forme
astratte, appiattîte stitizzat e simDolicne che

popolano, cièli blu o dorati immagini lungamente
incomprese, ma oggi rivalutate ed intese nei loro
più profondi significati. Tali immagini rivestono le
pareti, le absidi, te cupole di basiliche, battisteri e
mausolei. Grande protagonista di tale concezione
estetica divîene la luce che si sprigiona dalle
tessere dorate dei fondo e che diviene sinonimo

del mondo divino in coerenza con-la concezione

giovannea di Dio inteso come luce" lo sono la luce

del mondo. Chi mi segue non camminerà mai
cita (Gv.8nelle tenebre, anzi avrà la luce che dà ' o'

12). Nel piccolo sacello cruciforme noto come
Mausoleo di Galla Placidia sono racchiusi i più

suggestîvi mosaici padetati di Ravenna a
noi, pewenuti: su di un cielo blu notte, reso quasi
fosforescente dal bdtlio di una miriade di astri

dorati, spicca un'aurea croce latina simbolo della
venuta di Cristo e della luce divina.

Gli avvenimenti seguiti alla morte di Galla
Placidia e del figíio Valentiniano I1 po ano alla
data del 476 che segna la fine dell'
Romano d'Occidente. Dopo il barbaro Odoacre la
città di Ravenna nel 493 fu conquistata da
Teodorico ed a lui si deve la costruzione, accanto

al suo pala o, della basilica dedicata al

Salvatore, ora Sant'Apollinare Nuovo, per il culto
ariano , Nei 560 la basilica venne consacrata at

culto cattotîco e dedicata a Ma£ino di Tours il

quale aveva combattuto l'eresia ariana ed a

partire dal IX sec. a Sant'ApoJlinare° ( L'eresia
ariana, nata nei 317 ad opera di Arto un prete
d'Alessandria d'Egitto, consisteva nel negare ta
vera ,divinità de:l Verbo e quindi la sua

consustanzJatità con il Padre e la sua eternità).

I mosaicî di Sant°Ap@linare Nuovo, distribuiti in tre

fasce paralleJe sui due lati de_t navata, in pa£e
rifatti in concomitanza con la consacrazione al

cuìto cattolico permettono di seguire it percorso
de! mosaico bizantino attraverso due periodi
storici significativi il cui avvicendamento appare
evidente nelle epurazioni musive portate dai
funzionari di Giustiniano nel Vt seco nelle fasce

inferiori dei mosaici di Sant°Apoltinare Nuovo
epurazioni evidenti nella rappresentazione del

"Palatium" di Teodorîco e nella rappresentazione
della "Civitas Classis°', Atla morte di Teodorico nel

526, R a ve n n a fu î n fà tt i, co n q u i stata d a
Giustiniano e solo nel 540 il generale Betisario
con !'esercito bizantino occupò la città. So o ii
dominio bizantino, nel 547 venne ultimata e

consacrata la Chiesa di S. Vitale, edificio a pianta

i 5



</ < ' i , i!' ,'

in cui la

sobrietà degti esterni
contrasta con la

raffinate a e la

preziosità degli

interni completamente
rivestiti di marmi e

mosaici, n contrasto

con l°eresîa ariana

nella decorazione

musiva di So Vitate si

possono riscontrare
numerosi accenni

ortodossi

come la raffigurazione
dei Cristo vittorioso

seduto su globo
ce este che esalta la

consustanzialita fra

Padre Figlio e Spirito°
Immedîatamente sotto

i celebri di

Giustiniano e Teodora

a sottolineare l'unità

fra Stato e Chiesa.

Nel 549 fu edificata la

basilica di

Sant°Apoitinare in
Classe neí cui catino

absidale il Cristo è

rappresentato in
forma allegorica in
una croce latina entro un globo stellato mentre in
alto sotto le nubi spunta la mano dell'Eterno. 1
personaggi ai suoi lati sono Mosè ed Elia, mentre
tre agnetii personificano gli apostoli Pietro,
Giacomo e Giovanni. Ai centro del prato, in abiti

vescoviti, Sant'Apollinare prega i:n 'me o a dodici
agnelli che rappresentano la comunità dei fedeli.
L'invasione longobarda dell°Italia nel 568 mise fine
al dominio bizantino e provocò quella alterazione
dei connotati sociali e amministrativi di Ravenna e

dell'Italia intera.

Interessante è stata la visita alla °°Domus dei

Tappeti di Pietra" complesso archeologico di
notevole interesse storico, poRato alla luce nel
1993 durante gli scavi per la costruzione di un
garage sotterraneo in un cantiere in centro città.
L'area di scavo, a seguito del naturale
abbassamento del :suolo di Ravenna0 ha
interessato diversi ìivelli che vanno dal I al XVlil
sec. Nell'allestimento museali ato è stato

privilegiato _tra i vari livelli quello comprendente i '
pavimenti in mosaico di epoca teodericianao
bizantina (VI sec) per la,grande varietà tipologica
e cromatica dei mosaici e per la presenza di
motivi decorativi geom«trici e figurativi ritenuti
unici per la lettura di .soca complessa come
_quella bizantina°
E° stata ce amente una giornata da non

dimenticare, ben organi ata ,nobilitata da un'aRe
stupefacente e dalla grande cordialità dei
pa ecipanti.

i Tappeti di Pietra9 e bl

gurante la dei lle Stagi o
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g Jnerdì 22 Ottobre u s Don

M arcetlo £ parroco d i

Bondeno, ha tenuto al Club una

relazione su "La Famiglia del
2000 '

Ringraziato il Presidente

Bolognesi per I°invito al Club,

salutato i presenti e premesso che

18 SUa presenza noR

origine da una sua

competenza sui problemi della

fmigtia, ma dal fatto che da venti

anni è °esponsabile religioso di

u n a c o m u n i t à p a d i c o t a r m e n t e

attenta alla famiglia Don Marcetto

afferma che è una

riflessione su un argomento tanto impo£ante dal

momento che non sfugge a nessuno la difficoltà in

cui ta famiglia, oggi, si trova. Occorre capire il

del disagio che c°e in seno a ,tante

famiglie, quella della famiglia è una crisi od una

trasformazione? Oppure è crisi che prevede una
trasformazione?

Per parlare di famiglia, continua :Don Marcetto, ci

riferiamo alta definizione che n dà il sociologo

Strauss secondo il quale la famiglia è "Unione più

o meno durevole, ma socJalm nte approvata di un

uomo, una donna e magari dei loro figli"° Le

costanti dell'Istituto famigliare sono quindi la

durata e !'approvazione sociale, tn tutte le culture

si :ha la presenza di questa istituzione e la sua

universalità sta nell° essere una

struttura che risponde ai bisogni dell'uomo. Per

capire la famiglia d'oggi bisogna riferirsi a quella

che è stata la famiglia preindustriaie o

premodernao

La famiglia nel contesto preindustriale era

determinata anzitutto da problemi produttivi,

doveva produrre anche figli come forza di lavoro

mentre i problemi di comunicazione personali ed
affettivi erano secondari.

tl padre dirigeva la famigtia e si doveva

preoccupare del procedere del potere economico.

Nellaifami si _ alla one ci

rilee i fi£!i e si proponeva

fondamentalmente non come luogo di affetti o

come comunità di amore, ma prevalentemente

come stru ura sociale volta alla produzione di

beni ed atta procreazJoneo Con

l'avvento della industriatîzzazione

la una serie di

funzioni e le trasferisce ad

organismi e gruppi sociali 11

centro della vita produttiva

diventa la fabbrica e !°azienda. 1

di acculturazione e

sociali azione avvengono in

pa£e nella scuola o in altri centri

specializzati, anche la vita

religiosa trova il suo centro non

più nella casa ma in apposite

istituzioni, ma in compenso ta

famiglia acquisisce altre funzioni

nasce la famiglia ad un nucleo

scio, con pochi figli. !1 rappo o con i fig i è più

diretto ma sorgono nuove probtematicheo La

parità della donna valore certamente positivo° ta

sua acculturazione, le necessità economiche

spingono la donna a lavorare e ad assum re sem°

pre più impegni, entra nella vita sociale e po a un

notevole contributo alta famiglia però tutto ciò

sottrae tempo alla famiglia stessa. La famiglia

moderna si è ape a al sociale ma è divenuta più
al rischio di intederenze da pa£e di

fenomeni sociali quali: Forme dîverse di culture:

Nuove forme di famiglia come famiglie di fatto

e che si rompono e si ricompongono

, del co

occupazione ed autonomia della donna che

determina il modello del figlio unico: Processo di

giovaniii azione; Consumismo di sentimenti per

cui la famiglia non è più luogo ove ci si educa

alt'amore ma in cui sî consumano sentimenti;

Società iperconcreta dedita a risolvere i probtemi

d'oggi (Carpe diem) e non tiene conto del futuro e

quindi impossib:ilità di un legame duraturo: Etica

della circostanza non più etica fondata su principi

universali e permanenti, ma etiche a seconda

delle circostanze (Pragmatismo); Crisi educativa

cioè incapacità di trasmettere valori oltre alta vîta;

Caduta del sentimento religioso, la società si è

chiusa al soprannaturale.

Come sarà la famiglia?

A tale domanda risponde Giovanni Paolo Il ne!

discorso rivolto nel 200! al Pontificio Istituto per
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gli Studi su Matrimonio e Famiglia: "Bisogna

promuovere una cultura della famiglia per

sviluppare una migliore cultura della vita oo
Costruire una cultura della famigtiaè 

grandiosa che richiede sapienza e pazienza e
illuminazione daJ!'altoo L°uomo e la donna di oggi,

di fronte aJle sfide della vita si sentono fragili nei

due aspetti essenziali del compito per costruire
una famiglia cioè quello della fedeltà all'amore e
quello della paternità o maternità. La crÎsi della
fedeltà al!'amore è la logica conseguenza di un
esasperato individualismo mentre ta crisi di

o maternità è crisi di gratuîtà e di
speranza nel futuro°

E° nécessado scoprire ta dinamica dell°affetto che

conduce ail'amore e da questo at matrimonio e

alta maternità, riscoprire la be!lezza delle relazioni

interpersonali ed uscire dal proprio individualismo

per allacciare rappo i positivi con gli altri°

Bisogna integrare la dimensione passionale e
affettiva iniziale nella vera dinamica dell°amore

che è promozione del bene della persona amata

nella comunione con lei

Infine è necessario riscoprire ta dimensione

religiosa della famiglia intesa come dono che Dio
ha fatto atl'umanitào

Don Marcelto a! termine della sua ,relazione ha

risposto alle domande rivoltegli ed in pa£icolare

alla domanda che cosa ne pensa della

convivenza giovanile prematrimoniale ha risposto
che i giovani oggi crescono con grande autonomia
e possibilità decisionali, che non bisogna impedire
ma indirizzarla per cui una mamma fa bene a dire
°'io non approvo",, C°è sofferenza nei !genitori che
vedono pa£ire dei figli senza una definizione
precisa nella ,/oro vita. Nella convivenza è tutto
incero per cui è giusto illuminare i figli sutta realtà
della convivenza, rendetti responsabili della loro

decisione e far in modo che pur decidendo di

versamente rimanga in loro un germe di possibile
riflessione.

At termine della relazione it presidente Bolognesi

ha ringraziato Don Marcelto per la dotta relazione

e Gli ha Consegnato un dono a ricordo della

serata.

Sono intervenuti i! Sindaco di Bondeno Dotto

Davide Verri, ii Di Zona Marco

Franceschetti, it Presidente del L.C. Ferrara Host

Luca Pierini e del L.C. Ferrata Europa Filippo

Burgio.

Prima del meeting, nel Duomo di Bondeno ii
Parroco Don Marcello aveva celebrato una Santa

Messa in suffragio dei nostri Soci e famigliari
defunti. Sono intervenute alcune vedove di nostri

Soci.

LUTTI;

I! Presidente, il Consiglio Dse vo ed i Soci m i naovano le pDh sentite condoglianze al ±o Dottor. Stefaso

e f g]Aari F r la mo ,de! Loris-. _ a, 13 U°So

Sentite condoglianze rivolgiamo al Socio Don. AcNlle Lugli, e fa g!iari, per la rno e della zia Sig.ra Dina

Molmari vedova del CavoVoV. Mario Marchemo

O Z il E GS:

12 Novembre 04 - Ristorante Tassi ore 20.30

711 ior list¢ Mario Cobellini tratt¢rà il tema: @miliQni iqet moado. TQnzania: Latte con?ro AZb5o

5 bicembr 04 - incontro per soli 5oci (dopo ceno)

!8 Dicembre 04 - Ristorent¢ Tossi ore 20.30

5€rata per lo 5cambio degli Auguri.

I

t
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WONCR£TEZZ:\ g \:,-LLO :

$osd8, s{ ¢mb 2004

ZI : p!,t ons tlubdi Bo eno indic¢ un concorso dal titolo°

%.ON Bf E OPPO)... LA VTT c UNA SOLA!

Scopo di questa iniziativa è quello di sensibilizzare i giovani alt'uso moderato di bevande alcot cneoi i,

8sse infatti possono o, s ere 9rGdevoJi ed innocu se Gssunte in modeste quantità,mo perico]osJssime .¢
CGUSQ di molte giovGni vittime, e se ne fa un uso smodato°

Al concorso possono pGr?ecipGre sin9oli,9ruppi o intere classi di studen¢i, con e!aborati'

o Scrit¢i (massimo 2 carte)le dottiloscritte);
o Poster grafici (su carta,indumenti o altro);
.o Audiovisivi (dello durata massima di 5 minuti);
o Disegni e dipinti"

Presentazioni multim diali in power-point (durata massima O minuti).

Una Commissione,nominata dal Consi9iio birs ivo de Club, ,s composta da un presidente ¢ da due
commissari, vatu¢ rà gli elaborati d assegnerà un remio in denaro di 500 aura ad ogni s¢ituto
scoiGstico partecipante e,un dipioma di merito Gi miglior 3 tGborati di ogni scuoiGo

La vGju?Gzion¢ ,sw¢rra' non unicamen¢e su ceno:ni estetici e di perfezione formale, mG 'l¢rrGnno premiG?i :s
segnalati i io, vari che si distingueranno per ori9inaiitd,condivisione ,efficaciG de! messaggio oggetto dei
titolo dgj concorso,

La proclamazione G'vvtrr0 duran¢Œ t Lions boy ,'ho s'i 'errG nella orimavera 2005 ('dota , s de verranno
decisi nelle prossime seTtimGne)

Tn ?Gje occasione verranno, « « " ,ut i9ti,,atGborati n una mGnites,Gz onepubbiicc.

6ti elaborati dovranno pervenire antro ,s non oltre le ore i2 dei giorno i5 febbraio 2005 alla biî:szione
dagli istituti Scotastci di GppGrtenenzG

...... ]



a Huova Ferrata

BONDENOo Lions Club Bondeno indice

concorso ivotto agli studenti delle
scuole :medie della ci dma

mat dea .suì tema "Non bere ( oppo) la
vita " ' a sola" o copo delFi iaSva è di

sensibilEzare, i giovari alla m derazione
nell'uso di bevande alcoliche° il concorso è

aperto a m gli studenti delle supemoi
bondenesi, che po o partecipare
smgol me, in pî o in intere classi,
N erose te forme in cui potranno essere
presentati gti etaboraa: scim (m£ssimo
due cartelle damlosci e); poster afici
(su calla, indumenti ed al o materiale);
au ovisivi (de!la durata mass di 5

nuti); disegm e dipinti senza limiti te
cmca, presemazioni mult ediali m

power-pomt (durata m ss 5 minuti), I
1avori devono essere comegnati entro le !2
del !5 febbraio 2005 alla direzione delle

scuole di app enenza dei partecipanti. !I
Lions Club nominerà una co ssione che

esa erà i ,lavori e assegnerà premio
500 e o alle scuole partecipanti e e

premi ai migliori elaborati per o isntutoo
Le premiazioni awerranno nella p vera
2005 e turo gti elaborati presemati saranno
esposti al pubblico°

In Italia !°alto! ha una incidenza media del 33% come causa

di incidenti stradali ti tasso di alcol nel sangue o alcotemia,

superiore agli 80 mg: in 100 m! di sangue è il principale
responsabile dei casi mo ali negli incidenti stradatio

L ecoesso di velocità, le mancate precedenze, le insufficienti

distanze di sicurezza, i avventati sono fatti

fo£emente dal consumo inappropiato di alcol
frequentemente associato all'uso di drogheo

Le droghe che pio frequentemente vengono associate ad
alcol sono o sostanze psicoattive, come cocaina o anfe amine

che provocano una alterata percezione del rischio° oppure
sostanze ad effetto sedativo ed ipnotico come gli oppiacei
che sviluppano un potenziamento dell'effetto depressivo sul
sistema necvoso centrale anche in presenza di una atcotemia
normale.

Esistono degli studi compiuti dalle Compagnie Assicurative

che hanno messo in evidenza come, a parità di alterazio o i
provocate da sostanze assunte, i rischi siano notevolmente

maggiori per i conducenti giovani, i quali fanno saltuariamente

uso di alcol o droghe e che valutano meno rischiosa

l'assunzione di tali sostanze° tn genere i responsabili di
incidenti stradali sono gli automobilisti che hanno bevuto

troppo, ma spesso i colpevoli sono pedoni e ciclisti ubriachi i

quali rappresentano un vero e grave pericolo.

La correlazione tra alcol e incidenti stradali è significativa
anche quando !'assunzione di alcol non è in quantità così

elevata da determinare evidenti modificazioni del

comportamento perchè a dosi piccole di alcol il guidatore è
comunque in grado di guidare bene però si riduce in lui la
capacità di giudîzio e di critica.

L'alcol è un'abitudine consolidata nella nostra c@tura, una

fonte di interesse economico, un fattore di rischio per la
salute, un fenomeno che può creare problemi di ordine
pubblico, una causa indiscutibile di danno sociale ed

economico (malattie, incidenti stradali, sul lavoro, domestici

invalidità, danni in gravidanza, abusi sessuali, violenze su

minori, una sofferenza prolungata per numerose famigli L'alcol determina problemi fisici, problemi
retazionari per difficoltà che si creano nei rapporti interpersonali, problemi sociali (difficoltà sul lavoro,
info uni, episodi di violenza), alterazione del funzionamento de! sistema nei!oso centrale, dioendenza fisica
e psichica, assuefazione con la necessità di aumentare costantemente la dose, alterazioni psichîche
diminuendo lo stato di coscienza se assunto insieme ad altre droghe, conseguenze sui piano sociale,
individuale e famigliare. _cco perché il Lions Club Bondeno che tra i suo scopi ha quello di "Prendere attivo
interesse al bene civico, culturale, sociale morale della comunità" ha voluto bandire tra gli studenti delle
Scuole medie superiori di Bondeno il concorso °'Non bere (troppo) .... la vita è una sola" per sensibili are i
giovani sui danni det!'abuso di alcol°
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1 e«: bSo,deit .... ""
!I sHeNmio pro a di uva e di caldarroste; i!

vento scende dala montana à spN3_zzata di
neve; la nebbia pri ona i casohri, S abiti
Ressm.d odoran di na aL-ta... Intanto vagol o
ancora per l'aha te @ e mosdue men e i cor

vi sono sospesi ne! cielo°°.

L au o d cos Lqge a o 4ardarto, ad amarlo,
ad asco tar]o.

L'au o mse a che b4f[o ha mq. limite, bdt
to ha m .a 9me.

hnse a che o 4 l i ta, come o n4 ,,ita, può
masforrn si m luceo

Jmse a che per poter esplodere più bella a pri
mavera, o i cosa deve nascondersi e tacere°

"La primavera mi rattrista per certe promesse
e tradisce, l'estate mi aRnienta, !'autunno,

lui porta consiótio"
(J. Guidoni.

La generosità del cardmate Alessandro Farne

se (che diventò poi papa Paolo HI e morì nel
!549) emerge anche da questo episodio. Un
giorno gti si presenta una. vedova molto pove
ra e gli chiede in prestito cinque scudi. 11 car

" dinale dà ordine at suo tesoriere di darte tro

buono, con cui Rossa riscuotere il denaro. Con
sorpresa, la povera dorma riscontra che, quan

do presenta il buono, te venzono conse ati
cinquanta scudi. Preoccupata, la vedova torna
dal cardmale, scusandosi:

"Emmenza, c"è stato tn errore, lo le ho cmesto

solo cinque scudi"° Commosso da t ta one
stà, i! cardinale riconosce

"D/fi mostri ii buono. È roprio vero. Mi sono
sbagliato di uno zero". E... a cmquanta, as
giunge ancora uno zero, accordando alla ve

dora cmquecento scudi!

Con equmozlo autunno del 23 Se embre1' " " d'

ha inizio l'autunno, la stagione dei D i fred
dio Non per n@a la parola la a "au us"
deriva da! verbo 'autere che sigr ca, appun
to, 'rm escare'.

L'aut nn_no è sta one lieve, esseRzisffe A poco
a poco tutto vien ridotto aH'ossoo Gli alberi si

spogliano e diventan contemplativi con le
braccia alzate verso l'alto, iorno e notte°

i. non uiare (salvo una volta alla se _r_@ a).

2. non sr-talare (la madre troppo valente fa la figlia buona a
mente).

3o ricordati di nare (solo l'amore persuade)o
4. fa' il bene i na di parlarne

( 1, onell educ one sono vietate le recite).
5. LmRara a Rarhre (le s« possono vmcere, le parole convm

6. ricordaK di essere ciò che vuoi trasme ere (la parola è suo
no, !'esempio è í ono).

7. non desiderare d'essere p ne o (gH s c¢l.-U troppo lucidi dan
no fastidio agh occhi)°

8. non en care di pre8 e (la pre$giera non b-tau ar ismo
R ote, ma ]energua).

9o non ]perdere il sorriso (i genitori che non si divertono ad edu
]

care n o sba$iiato rnestiex e).
10o non desiderare uun figlio diverso da! - no

(o d uomo è prezioso)

le% mmì per mamma e papà

Da Don Piero Gettai

ni, «spetto in ric zpero
di tossicodipendenti:
"Non è la droga che
ha. formato i n os n fi

gli, ima è a vita rovi

nata che !i ha spinti a!
la droga'

Da ReH Sí zfn romanziere " « •, HC&,8o

"La campana che c ta e passata per il f "LIOCO

Da Cesare Mm'chi, scrittore:

"La cortesm è , uno lubrificante dei rapporti
umani; come ne! motore: se non cí è !'oho, il
motore grippa subito... E' la cortesia che smus
sa gli goii".

Da 9¢farcdlo Senmrdi, pedfn r :
"O uno può fare quello che vuole. Ma saDpia
che sulle sue spalle grava spesso il dolore di m, ambmo ,,b " Il

Da Nrie Sro fe;,zbrem!er, pedagogfsf :

"!1 bambino ha biso o di una po' di mamma, di po' di papà,
di mu po' di scuola materna e anche di un po" di i 'ndlfferenza.

erò è necessario che ba.tri quesS biso d vengano s ...... " .odd s att ,,
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